
 

 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (Gv 9, 1-38b) 
 

In quel tempo. Passando, il Signore 
Gesù vide un uomo cieco dalla na-
scita e i suoi discepoli lo interroga-
rono: «Rabbì, chi ha peccato, lui o i 
suoi genitori, perché sia nato cie-
co?». Rispose Gesù: «Né lui ha pec-
cato né i suoi genitori, ma è perché 
in lui siano manifestate le opere di 
Dio. Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato 
finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. Fin-
ché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». Detto questo, 
sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli 
occhi del cieco e gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di Sìloe» – che 
significa Inviato. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. Allora i 
vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendican-
te, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l’elemo-
sina?». Alcuni dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che 
gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». Allora gli domandarono: 
«In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». Egli rispose: «L’uomo 
che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi 
ha detto: “Va’ a Sìloe e làvati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho 
acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è costui?». Rispose: «Non lo 
so». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un saba-
to, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli 
occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva ac-
quistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli 
occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 
«Quest’uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri 
invece dicevano: «Come può un peccatore compiere segni di que-
sto genere?». E c’era dissenso tra loro.  
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Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che 
ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Ma i Giudei non cre-
dettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché 
non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. E li inter-
rogarono: «È questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come 
mai ora ci vede?». I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è no-
stro figlio e che è nato cieco; ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi 
gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l’età, 
parlerà lui di sé». Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura 
dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse rico-
nosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. Per questo i suoi 
genitori dissero: «Ha l’età: chiedetelo a lui!». Allora chiamarono di nuovo 
l’uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo 
che quest’uomo è un peccatore». Quello rispose: «Se sia un peccatore, 
non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora gli dissero: «Che 
cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: «Ve l’ho già 
detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse 
diventare anche voi suoi discepoli?». Lo insultarono e dissero: «Suo disce-
polo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi sappiamo che a Mosè ha 
parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». Rispose loro quell’uo-
mo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi 
ha aperto gli occhi. Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se 
uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. Da che mondo è mondo, 
non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. Se 
costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla». Gli replicarono: 
«Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. Gesù 
seppe che l’avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi 
nel Figlio dell’uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in 
lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!». 

————————————————————————————————-- 

2 APRILE  DOMENICA DELLE PALME  
 

PROCESSIONE DEGLI ULIVI 
ritrovo alle 9.30  presso l’istituto San Giuseppe (v. Ampere 29) 

 

ORE 10.00 S. MESSA  
 

ORE 13.00 PRANZO COMUNITARIO 
(è necessaria l’iscrizione presso la segreteria parrocchiale) 

 

 

AVVISI DA DOMENICA 19 MARZO 2023 
 A DOMENICA  26 MARZO 2023 

 

Domenica 19 marzo - IV DOMENICA DI QUARESIMA 
- S. Messe ore 8.30, 10.00, 11.30, 19.00 
 11.15 Catechesi adulti (salone oratorio) 
 16.00  Incontro genitori e bambini II elementare (I anno) 
 (salone oratorio San Luca) 
 16.00 Pomeriggio insieme c/o oratorio Casoretto 
 

 Lunedì  20 marzo 
  -   9.30 Spazio auletta bimbi 
 -  17.00 Catechismo  IV anno (V elementare) c/o oratorio Casoretto 
 

Martedì 21 marzo 
- 16.00  Spazio auletta bimbi 
- 17.00 Catechismo  I anno (II elementare) 
- 21.00  Gruppo Liturgico (sala Aspes, via Jommelli 4) 
 

 Mercoledì 22 marzo  
 17.00  Catechismo III anno (IV elementare) 
 

Giovedì 23 marzo 
- 10.00  S. Messa e Adorazione Eucaristica per i Martiri Missionari 
- 16.00  Spazio auletta bimbi 
- 17.00  Catechismo II anno (III elementare) 
- 18.30  Adorazione Eucaristica per i Martiri Missionari e S. Messa  
- 21.00  Preghiera TAIZE’ cappellina oratorio Casoretto 
 

 Venerdì 24 marzo 
 Giornata dei Martiri Missionari 
 - via Crucis ore 8.30 e 19.00 a seguire lettura della Passione  
    secondo Giovanni. Preghiera personale fino alla ore 21.00 
 -   9.30 Spazio auletta bimbi 
 

Domenica 26 marzo - V DOMENICA DI QUARESIMA 
- S. Messe ore 8.30, 10.00, 11.30, 19.00 
 11.15 Catechesi adulti (salone oratorio) 
 17.00 Incontro dei Cresimandi a S. Siro  con l’Arcivescovo 
 16.00 Pomeriggio insieme c/o oratorio San Luca 


